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Foto 1 - Selettore del materiale flottante

Foto 3 - Modulatore - vista da valle

Fig. 3 - Le simulazioni nella configurazione morfologica attuale, per portate comprese tra 30 e 80

m³/s, illustrano l'elevato grado di rischio idraulico delle aree attigue al t. Bolletta, con particolare

riferimento al tratto urbano all'interno dell'abitato di Porto Ceresio.

Gli interventi di protezione idraulica dell'abitato di Porto Ceresio sono stati preceduti da un rigoroso

studio idrologico ed idraulico volto alla comprensione delle dinamiche idrauliche del Torrente Bolletta.

Le analisi idrologiche hanno pemesso di rappresentare la trasformazione Afflussi/Deflussi,

ricostruendo eventi realmente accaduti grazie anche ai sistemi di telerilevamento presenti sul territorio

e gestiti in parte da ARPA Lombardia, dal Centro Astrofisico di Varese e da Svizzera SUPSI del

Canton Ticino. In fase successiva sono stati implementati e tarati più modelli idrodinamici capaci di

ricostruire l'idrodinamismo del torrente sollecitato da idrogrammi rilevati dal teleidrometro di Porto

Ceresio gestito da SUPSI.

Grazie alla messa a punto di questi modelli si

sono definiti gli scenari idrodinamici sia nello

Stato di Fatto che in quelli di Progetto e quindi si è

dato l'avvio alla progettazione delle opere.

Opere poi progettate da una  A.T.I. composta tra

Studio Telò S.r.l. (capogruppo), Soil Water S.r.l. e

Ing. Claudio Grimoldi (mandanti).

Nell'agosto del 2008 i lavori vennero consegnati

alla ditta Portalupi Carlo Impresa S.P.A. in

Ticineto (AL) che li terminarono circa 2 anni dopo.

L'opera nel suo complesso è costata € 2.966.021

su un finanziamento complessivo di € 3.804.607.

Fig. 4: SCHEMATIZZAZIONE DEGLI EFFETTI DEL CROLLO DELL’ARGINE IN

IPOTESI DI MASSIMO INVASO PER TR 200ANNI

Fig. 2: Simulazione breccia nel rilevato arginale (Dam break). Idrogramma in uscita dalla Breccia

Foto 2 - 

Fig. 6 - Evento del 15 Luglio 2009. Ricostruzione de ll'idrogrammi in ingresso

dalla Cassa e rilevato a valle della cassa dall'idrometro gestito da SUPSI

Il 15 Luglio 2009 un'importante

perturbazione scaricava nel

varesotto un afflusso di circa

120mm in circa 2.30 ore,

addirittura 135mm nell'area

meridionale del bacino del

torrente Bolletta. Si formava,

così, una onda di  piena di circa

70m³/sec che arrivava contro il

modulatore da poco realizzato.

La cassa in costruzione, ma già

in parte funzionante per poco

più del 50%, in poco tempo

veniva riempita da circa 100.000

m³ di acqua ed a valle l'onda di

piena riduceva il proprio colmo

a poco più di 35 m³/sec che in

quel momento era la portata

massima sostenibile dal

torrente nel tratto urbano. Un

sospiro di sollievo accompagnò

l'onda di piena, così laminata,

fino al lago.

Fig. 5 - Evento del 15 Luglio 2009. Dalle piogge

rilevate, ricostruzione, degli idrogrammi alla Cassa

Fig.1 - Schematizzazione del processo di infiltrazione nel corp o arginale della cassa

Foto 4 - Evento del 15 Luglio 2009 .

Modulatore visto da valle


